
 

 

  

 
 
 
L.R. 13/2019, art. 5, commi da 25 a 27 - contributi straordinari 
a favore di soggetti privati per l’acquisto e l’installazione di 
sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti 
fotovoltaici destinati alle utenze domestiche – modalità di 
proroga del termine di rendicontazione in deroga alla 
previsione di cui all’Avviso approvato con decreto n. 5648 dd. 
9.12.2019 e s.m.i. 
 

Il Direttore centrale 

Visto l’articolo 5, comma 25 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, 
n. 26.), il quale dispone che l'Amministrazione regionale, al fine di promuovere l'uso razionale 
dell'energia e delle fonti energetiche rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi 
energetici è autorizzata a concedere contributi di tipo straordinario a favore di soggetti privati 
residenti in Friuli Venezia Giulia, per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accumulo di 
energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici destinati esclusivamente alle utenze 
domestiche; 
Visto l’articolo 5, comma 26 della legge regionale 13/2019, ai sensi del quale gli incentivi sono 
concessi mediante il procedimento a sportello di cui all' articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), a seguito di emissione di avviso, approvato con decreto 
del Direttore centrale competente, nel quale sono indicati le modalità e i termini di 
presentazione delle domande, le condizioni per l'accesso e l'erogazione del finanziamento, 
nonché la sua misura, anche in deroga alle disposizioni contenute al capo XI della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici); 
Visto l’”Avviso per la concessione di contributi finalizzati all’acquisto e all’installazione di 
sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici destinati ad utenze 
domestiche” approvato con decreto n. 5648/TERINF del 9 dicembre 2019, così come 
modificato dal decreto n. 2301/TERINF del 5 giugno 2020, nel quale, tra l’altro, è previsto: 

• al paragrafo 10, che la rendicontazione delle spese sostenute sia effettuata nel 
termine perentorio di 12 mesi dal ricevimento del decreto di concessione; 

• al paragrafo 16, che il termine ultimo per la presentazione della rendicontazione è 
fissato in 12 mesi dalla data di ricevimento del decreto di concessione, fermo 
restando che la spesa deve essere sostenuta e pagata entro tale termine; 

• al paragrafo 18, che la mancata presentazione della documentazione richiesta al 
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paragrafo 15, entro i termini indicati, comporti la decadenza al diritto del contributo 
assegnato; 

Visto il decreto n. 2071/TERINF del 29 aprile 2021, con il quale è stata prevista, in deroga a 
quanto disposto con l’Avviso citato, la possibilità di disporre la proroga del termine di 
rendicontazione, su istanza motivata, per un periodo massimo di sei mesi; 
Atteso che l’articolo 4, comma 1 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6, ha prorogato al 
31 dicembre 2021 i termini di rendicontazione con scadenza entro il 30 giugno 2021; 
Considerato che, a causa del perdurare dell’emergenza pandemica e per ragioni a questa 
collegate, tra le quali la difficoltà a reperire sul mercato i componenti del sistema di accumulo 
ed il conseguente ritardo nelle forniture e nell’installazione del sistema di accumulo, nonché 
l’attuale sovraccarico di richieste, che determina ritardi nelle procedure di allacciamento alla 
rete elettrica da parte del gestore del servizio; 
Considerato che tali circostanze, non dipendenti dalla volontà dei beneficiari, costituiscono 
concrete difficoltà che impediscono ai beneficiari di concludere secondo le tempistiche 
previste la realizzazione degli interventi; 
Visto decreto n.4706/TERINF del 12 novembre 2021, con il quale è stata prevista la possibilità 
di concedere una proroga del termine di rendicontazione, per un periodo massimo di dodici 
mesi, in luogo di sei; 
Rilevata la grande quantità di richieste pervenute, che rende opportuno, al fine di garantire 
tempestività ed efficienza dell’azione amministrativa, stabilire le condizioni alle quali le 
richieste di proroga sono da ritenersi accolte e la proroga autorizzata senza necessità di 
provvedimento espresso; 
Ritenuto inoltre di confermare che, in caso di mancato rispetto del termine di presentazione 
della rendicontazione, come eventualmente prorogato, si procede alla revoca del contributo; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 (Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e 
degli Enti regionali e assetto delle posizioni organizzative), e successive modifiche ed 
integrazioni; 
Visto, in particolare, l’articolo 65, comma 1, lettera j) della deliberazione della Giunta regionale 
1363/2018, il quale attribuisce al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, la competenza per il finanziamento degli interventi di edilizia abitativa privata e per 
la manutenzione straordinaria della prima casa finalizzata al risparmio energetico; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modifiche ed integrazioni, con il quale è stato approvato il “Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1268 del 25 luglio 2019, con la quale è stato 
disposto il conferimento dell’incarico di Direttore centrale infrastrutture e territorio al 
dirigente del ruolo unico regionale dott. Marco Padrini, a decorrere dal 2 agosto 2019 e fino al 
1° agosto 2020; 
Vista altresì la deliberazione della Giunta regionale di data 12 giugno 2020, n. 865 con la 
quale è stato rinnovato allo stesso dott. Marco Padrini, ai sensi dell’art. 25 del succitato 
Regolamento, l’incarico di Direttore centrale infrastrutture e territorio, a decorrere dal 2 
agosto 2020 e fino al 1° agosto 2023; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

Decreta 

1. Per le motivazioni citate in premessa, ad integrazione e parziale modifica di quanto 
previsto dai paragrafi 10, 16 e 18 dell’Avviso approvato con decreto n. 5648/TERINF del 9 
dicembre 2019, così come modificato con decreti n. 2301/TERINF del 5 giugno 2020, n. 
2071/TERINF del 29 aprile 2021 e n. 4706/TERINF del 12 novembre 2021, le domande di 
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proroga del termine di rendicontazione, presentate entro la data di scadenza e motivate 
da difficoltà a reperire sul mercato i componenti elettronici del sistema di accumulo, con 
il conseguente ritardo nelle forniture e nell’installazione dell’impianto, ovvero dal ritardo 
nelle procedure di allacciamento alla rete elettrica o del completamento dell’iter 
amministrativo di attivazione dell’impianto da parte del fornitore di energia o del G.S.E. si 
intendono accolte. 

2. Le istanze, presentate entro il termine di presentazione della rendicontazione, fondate su 
motivazioni diverse da quelle indicate al punto 1, sono valutate al fine della concessione 
della proroga per un periodo massimo di dodici mesi, decorrenti dal termine inizialmente 
stabilito o dal 1 gennaio 2022, nei casi in cui il beneficiario abbia usufruito della proroga 
di legge, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6. 

3. Il mancato rispetto del termine di rendicontazione comporta, in ogni caso, la revoca del 
contributo. 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

dott. Marco Padrini 
(documento elettronico sottoscritto digitalmente) 
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